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co ha specificato che il simbolo del So-
le delle Alpi è stato scelto non perché
simbolo della Lega, ma perché appar-
tenente all’iconografia del comune»
ha puntualizzato la Gelmini, aprendo
quindi di fatto l’epoca delle scuole ta-
tuate con i simboli locali. Magari ad
Amalfi stamperanno la croce bianca
su fondo blu, a Ragusa l’aquila nera
incoronata, o lo stesso volatile sul mu-
nicipio di Monfalcone: lì, volendo, po-
trebbero anche stampare su banchi,
cattedre e porte Monfalcon, Trzic o
Falkenberg, i tre nomi della cittadina
goriziana. Lo spensierato Lancini sa-
rebbe quindi un pioniere, ma la Gel-
mini è andata oltre. «Mi piacerebbe

che tutti coloro che hanno polemizza-
to insieme a me col sindaco di Adro,
lo facessero per coerenza anche le
molte volte in cui sono simboli della
sinistra ad entrare in classe. Vi assicu-
ro che è molto più facile quest’ultima
situazione che non trovare simboli
della Lega nelle scuole». Ecco, perfet-
to, sarà per questo che in Sardegna,
dove il ministro è atteso per il 20 e 21
settembre, è già partito il tam tam del-
la mobilitazione “No Gelmini a Caglia-
ri”, firmato «noi studenti nullafacen-
ti, parcheggiati nelle fabbriche del sa-
pere improduttivo, incapaci di coglie-
re le occasioni di ricchezza e benesse-
re per chi sa meritarlo». Infestati di co-
munisti, come dice il ministro.❖

«Saranno state le contestazioni alla
festa democratica di Torino o quelle
di cui è stata oggetto in passato la
Gelmini a mobilitare tante forze del-
l’ordine, chissà... Certo è che abbia-
mo la coscienza a posto e non ci fare-
mo intimidire dal pugno duro. Anzi,
continueremo la nostra battaglia a
difesa della scuola pubblica con più
decisione». Il “sovversivo” di ieri è
Marco Furfaro, 30 anni, segretario
regionale del Lazio di Sinistra ecolo-
gia e libertà. Insieme ad altri cinque
militanti dello stesso movimento,
tutti sotto i trent’anni, è stato identi-
ficato ieri mattina al policlinico Ge-
melli di Roma mentre “attentava” al-
la ministra dell’istruzione Mariastel-
la Gelmini porgendole una copia di
“Lettera a una professoressa” di
Don Milani. «Prego documenti», si
sono sentiti dire Furfaro e altri tre
militanti nell’atrio del policlinico,
mentre avvicinavano la ministra ap-
pena arrivata al nosocomio per inau-
gurare l’anno scolastico nelle classi
allestite per i bambini ricoverati. Poi
è toccato ad altri due militanti, uno
di loro consigliere in un municipio
romano. Questi sono stati avvicinati
mentre la Gelmini parlava, i poliziot-
ti li hanno portati al commissariato,
gli hanno fatto rapporto e gli hanno
sequestrato due bandiere di Sel e 16
volantini con su scritto “Riforma
Gelmini non c’è niente di più ingiu-
sto”, avanzati dal volantinaggio da-
vanti alle scuole. «I poliziotti ci han-
no detto che si sono insospettiti per-
ché avevamo la borsa di Tolfa, tipi-
ca degli anni 70...», avrebbe raccon-
tato uno dei militanti, identificato
mentre ascoltava la Gelmini coi vo-
lantini in borsa e le bandiere ripiega-
te.

È iniziata così, tra le classi di un
policlinico cattolico, una giornata di

proteste di precari della scuola e stu-
denti. A Roma sit-in si sono sussegui-
ti davanti al ministero dell’Istruzio-
ne: in mattinata quello dell’IdV e nel
pomeriggio quello di precari e stu-
denti. Proprio da sotto le finestre
della Gelmini il coordinamento dei
precari indice un’assemblea del
mondo della scuola per il 26 settem-
bre. Contemporaneamente gli stu-
denti delle scuole superiori, protago-
nisti delle proteste di ieri, indicono
una mobilitazione nazionale per l’8
ottobre con cortei in diverse città ita-
liane. Le idee sono chiare: «Non vo-
gliamo un ritorno al passato, voglia-
mo una scuola più decente e dise-
gnata sulle nostre esigenze. Si deve
ripartire col restituire i fondi alla
scuola pubblica» – dice Sofia Sabati-
no della Rete degli studenti. Taglia-
re sulle grandi opere e sulle spese
militari per dare alla scuola è il leit
motiv della giornata: è scritto su ma-
gliette, cartelli e striscioni. La minac-
cia dello sciopero è reale, corre da
Nord a Sud soprattutto tra i precari
e i Cobas pensano già a una data ver-
so la metà di ottobre. Intanto in ol-
tre 100 città, tra cui Palermo, Lecce,
Bari, Roma, Firenze, Milano, Geno-
va, Trieste, l’Uds srotola striscioni e
distribuisce volantini con su scritto
“Chi apre una scuola chiude una pri-
gione”, la Rete degli studenti fa
flash mob con i caschi gialli da can-

tiere “Perché della scuola sono ri-
maste solo le macerie lasciate da
Tremonti e dalla Gelmini” e fuori
le scuole romane spunta un volan-
tino con la ministra in versione san-
ta e lo slogan “Beata ignoranza”. A
Torino sono stati osservati 5 minu-
ti di ''dolente silenzio'' in decine di
scuole per iniziativa del Coogen
Coordinamento genitori nidi, ma-
terne, elementari e medie) e a Ca-
tanzaro il personale Ata ha presi-
diato l’ufficio scolastico provincia-
le.

La paura, tra i precari, è quella
della balcanizzazione della prote-
sta: «Deve essere l’assemblea del
26 settembre a chiamare, even-
tualmente, lo sciopero nazionale
della scuola», dice un loro rappre-
sentante. La Flc- Cgil, intanto, fa
sapere che la prima ora di sciopero
arriverà il primo ottobre e il segre-
tario generale Mimmo Pantaleo ri-
pete: «Di epocale in questo anno
scolastico ci sono solo i tagli». Nei
prossimi giorni, con la ripresa del-
la scuola nelle altre regioni (ieri è
iniziata in Calabria, Lazio, Lombar-
dia, Piemonte, Umbria, Molise,
Friuli Venezia Giulia, Valle d'Aosta
e Veneto), arriveranno altre prote-
ste, ma la Gelmini minimizza:
«Non ricordo anno scolastico che
non sia stato accompagnato da
una serie di polemiche».❖

I programmi della nuova scuola
superioreriformatadalministroGelmi-
ni «non sono legittimi». È la denuncia
della Flc Cgil che parla di «furbizia, im-
provvisazione, presappochismo» e di
«rispettodelle leggi pari a zero». La vi-
cenda dei programmi, delle indicazio-
ni nazionali, dei licei «ha dell'incredibi-
le- commenta il sindacato guidato da
Mimmo Pantaleo- A tutt’oggi primo
giornodiscuola,leindicazioninaziona-
li dei licei non sono state né formal-
menteadottateconunattonormativo
nèemanate.L'unicaversionechesico-
nosceèquellapubblicatasulsitointer-
netdell'agenzianazionaleperlosvilup-
po dell'autonomia scolastica. in altre
parole i liceidovrebberoattenersi a in-
dicazioni prive di una qualsiasi legitti-
mità».
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pDavanti all’ospedale prese le generalità di esponenti di Sel

p Sit in di fronte alministero, studenti e opposizioni nonmollano

La Cgil: i programmi
delle superiori
non sono legittimi
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Lancini è il primo
cittadino che ha tolto i
pasti ai bambini morosi
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Spari
contro il bus

Haavutoundiverbiocon l'autistadiunpullmanper turistiperquestionidiviabilitàe
per ritorsionehasparatoduecolpi di pistola contro ilmezzo. L'uomoèstato identificato e
arrestatodai carabinieri dellaCompagniadiCosenza. Si trattadi FabioCiarlo, di 24anni, di
Rossano. Ilgiovaneavrebbeseguito ilpullmaneavrebbeaperto il fuococontro i finestrini.

Schedati perché c’era Gelmini
Ma la protesta non si ferma
Il ministro inaugura l’anno alla
scuola del policlinico Gemelli di
Roma. La polizia identifica chi
sta lì fuori per protestare. Ma è
stata una giornata di mobilita-
zione ovunque. Sit in davanti al
ministero.
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